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IL FUTURO DELLE INFRASTRUTTURE

Polemica sul nuovo ponte
"A Genova opera storpia"
Bucci: "Timori infondati"
Critiche sulla velocità massima di 70 chilometri orari in alcuni tratti
Il commissario: governo e Parlamento hanno deciso di fare con urgenza

FEDERICOCAPURSO
ROMA

Il nuovo ponte di Genova è sta-
to costruito in tempi record,
eletto a modello di efficienza
e a simbolo del Paese che ri-
parte, tra sfilate ed esaltazio-
ni della politica, ma oltre agli
allori si trascinerà dietro an-
che i vecchi problemi di quel
tratto autostradale. Solo due
corsie, curve strette in uscita,
e sulla velocità massima con-
sentita farà anche peggio ri-
spetto al passato: 80 chilome-
tri orari (forse 70 sulla tratta
verso Savona), contro i 90 del
ponte Morandi. Ma si doveva
far presto. E così, i "ma" sono
stati scansati con uno sbuffo.
Il progetto regalato da Renzo
Piano, infatti, ha mantenuto
raggi delle curve e lunghezza
dei rettilinei ricalcando quelli
del vecchio ponte Morandi.
Elementi concepiti negli anni
'60, quando venne costruita
l'autostrada e non esistevano
ancorale norme, più stringen-
ti, previste dal decreto del mi-
nistero dei Trasporti del
2001. Tanto da far sorgere il
dubbio che il nuovo ponte
non sia a norma, proprio men-
tre ieri mattina iniziavano i
collaudi, con 2500 tonnella-
te distribuite su 56 tir posizio-
nati lungo il tracciato per il
primo stress test. Perché tut-
to si muove su una sottile li-
nea d'ombra: va considerato
come il rifacimento di un trac-
ciato già esistente, quindi an-

corato alla vecchia legislazio-
ne, o come una costruzione
totalmente nuova, che deve
rispettare le ultime normati-
ve ministeriali?
Timori «infondati», ribatte

la struttura commissariale
guidata dal sindaco Marco
Bucci. «È a norma. La curva
del tracciato era già preesi-
stente», e il nuovo ponte - chia-
risce in una nota - «ricalca
quell'impostazione, confor-
me ai vigenti requisiti tecni-
ci». Poi, però, aggiunge: «Non
è il commissario, ma il gover-
no e il Parlamento ad aver sta-
bilito di dover operare in estre-
ma urgenza». Insomma, se si
dovessero appurare delle col-
pe, la responsabilità sarebbe
di altri. Soprattutto, della
fretta. Tale da non far solleva-
re alcuna obiezione, da parte
del Consiglio superiore dei
Lavori pubblici, di fronte al
problema sollevato da Ital-
ferr a febbraio 2019. E nem-
meno il mese dopo, a marzo,
quando in Conferenza dei ser-
vizi fu Aspi a evidenziare che
il progetto non era conforme
alla legislazione vigente. Nes-
suno intervenne.
«Assurdo che il nuovo pon-

te replichi gli stessi problemi
di quello vecchio, mal raccor-
dato ai monconi dell'autostra-
da e con due sole corsie», pun-
ge Dario Balotta, presidente
dell'Osservatorio nazionale
delle liberalizzazioni per in-
frastrutture e trasporti. «Il

MARCO PONTI

PROFESSORE
DIECONOMIADEITRASPORTI

Ammodernare
l'autostrada avrebbe
avuto costi enormi:
la spesa non sarebbe
stata giustificata

DARIOBALOTTA ¡y

PRESIDENTEOSSERVATORIO
DELLE INFRASTRUTTURE

Persa un'occasione
drammatica per
risolvere problemi
noti: serviva
una gara pubblica

Paese ha perso un'occasione
drammatica per risolvere pro-
blemi già noti, e ha speso più
tempo e più soldi per ottene-
re un risultato peggiore di
quello che si avrebbe avuto
organizzando una gara pub-
blica, invece che aggiudican-
do la ricostruzione per accla-
mazione al campione nazio-
nale, che oggi ci consegna
un'opera storpia». Ammoder-
nare quell'autostrada, però,
«avrebbe avuto costi esorbi-
tanti, enormemente più alti ri-
spetto alla soluzione attuale,
e ibenefici non sarebbero sta-
ti tali da giustificarne la spe-
sa», spiega Marco Ponti, pro-
fessore di economia dei tra-
sporti, più volte consulente
del ministero delle Infrastrut-
ture. Questo perché «il traffi-
co si muove di pari passo con
il Pil, e se le aspettative sono
quelle di una crisi economi-
ca...». Semmai, puntualizza
Ponti, «a Genova si dovrà fare
la Gronda». Un progetto già
pronto e che, anche sotto la di-
rezione del ministro grillino
Danilo Toninelli, ha ricevuto
l'ok dei tecnici, ma fermata in
attesa della conclusione dello
scontro tra lo Stato e Autostra-
de per l'Italia sulla concessio-
ne di quel tratto autostradale.

Intanto, sul nuovo ponte
poggia ancora un interrogati-
vo pesante circa la sua confor-
mità, mentre corrono verso la
fine i lavori. —
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Il nuovo viadotto sul Polcevera a Genova durante il collaudo statico

Le prove proseguirannofino a mercoledì
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